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MILIONI DI LAVORATORI LOTTANO PER RIPRESA ECONOMICA OCCUPAZIONE CONTRATTI 

Modalità e obiettivi 
dello sciopero generale 

Per tutt i I settori dell'industria. 
del pubblico impiego, dell'agricoltura, 
del commercio, lo sciopero generale di 
oggi avrà In durata di quattro ore. 
Particolari modalità sono invece pie-
Viste per alcuni servir,! pubblici. I sin
dacati hanno invitato l lavoratori a 
partecipare allo sciopero e alle mani-
f est anioni «sul piano dell'unità, della. 
compostezza democratica e della di
sciplina sindacale ». 

• MODALITÀ' 
Quat t ro ore per tut te lo catego

rie salvo le seguenti modalità parti
colari. I treni si fermeranno dalle 11 
alle 11.30 mentre per 1 ferrovieri degli 
Impianti fissi lo sciopero 6 di due 
ore, dalle 10 alle 12. Per le scuole di 
ogni ordine e grado. Io università, gli 
osservatori astronomici. ì sindacati 
confederali hanno proclamato l'asten
sione dal lavoro per l'intera giornata 
del personale docente e non docente. 
Olì autoferrotranvieri si fermeranno 
per due ore con modalità da decidere 
localmente. Due ore anche per elet
trici e telefonici. Due ore pure gli o-
apedallcrl e 11 personale degli ambu
latori mutualistici e gli altri paruBtn-
tall. I lavoratori del gas e degli ac
quedotti scioperano per un'ora, i ma
rittimi e 1 portuali secondo modalità 
locali. Per i t raghett i valgono le mo
dalità del ferrovieri. Per l'intera gior
nata scioperano i lavoratori del tra
sporto aereo. I dipendenti della Uni 
si asterranno per un'ora, casi 1 poli
grafici che terranno assemblee cui 
prenderanno parte anche i giornalisti. 
I lavoratori delle municipalizzate e 
appal ta tac i della nettezza urb ina ni 
fermano per due ore. Le sale cinema
tografiche apriranno alle ore 18. I 
distributori di benzina resteranno chiu
si per decisione della Falb dalle ore 
7 alle ore 15. 

• MANIFESTAZIONI 
Sono state indette dai sindacati 

centinaia di manifestazioni in tutto il 
Paese. Fra gli nitri Lama parlerà a 
Genova, Vanni a Terni. Boni a Pa

lermo, Scheda a Napoli. Romei a Mo
dena, Ravenna a Livorno, A. Rossi a 
Ancona, Clancaglini a Bari. Trentin 
a 'l'orino. Garavini a Bologna. Benti-
vojh a Firenze, Benvenuto a Milano. 
Mnrlanotti a Trento. Verzelli a Reggio 
Fmllia. Dldò a Pontedera, Rufino a 
Venezia, Vlgnola a L'Aquila. Forni a 
Parma, Giunti a Slena, Giovannlnl a 
Padova, Galli a Brescia. Beretta a 
Verona. 

• OBIETTIVI 
Al centro dello sciopero generale 

sono 1 problemi della ripresa econo
m i a , dell'occupazione e del contrat
ti. La Federazione Cgll. Clsl. UH ha 
sottolineato l'esigenza, di fronte alla 
grave crisi economica di misure di 
emergenza che siano coerenti con li
na linea di sviluppo degli Investimen
ti e della produzione nell'Industria e 
nell'agricoltura e particolarmente nel 
Mezzogiorno, obiettivi prioritari dell' 
azione del sindacato. 81 chiede, fra 1' 
nitro l 'accertamento Immediato rtx 
parte del Tesoro, sotto controllo go
vernativo e parlamentare delle spese 
immediatamente possibili per investi
menti. Misure sono richieste in modo 
particolare per 1 disoccupati e per 11 
prcavvlamento al lavoro del giovani. 

• EMERGENZA 
ti giudizio dato dai sindacati sulle 

misuro di stretta fiscale adottate dal 
governo è fortemente critico. La Fe
derazione Cgll. Cisl, UH ha. a questo 
piopaslto, avanzato precise propaste 
Ira le quali: 
A Mantenimento del tasso di scon-
" to a livelli più modesti con l'a
dozione di criteri selettivi per il cre
dito agli investimenti. Controllo ade
guato delle operazioni bancarie e in 
pirtScolare quelle che riguardano ì mo
vimenti finanziari internazionali e le 
valute estere. 

© Immediata attivazione della am
ministrazione finanziaria per ac

quisire maggiori entra te e avviare un.i 
eflettivn progressività delle Imposte. 
SI chiede fra l'altro la promozione im

mediata di un accertamento di emer
genza su un campione di 200.000 con
tribuenti scelti fra i più ricchi 

© Per la benzina e ì carburanti per 
trazione piuttosto che aumento 

indiscriminato del prezzo si chiede la 
assegnazione a prezzo preferenziale di 
limitato quanti tat ivo di carburante a-
gll utenti e un prezzo più elevato pel
li consumo eccedente. 
£ | Taglio delle spese pubbliche non 
" indispensabili come la riduzione 
delle spese di rappresentanza, dell'as
surdo parco auto di amministrazioni 
pubbliche, del costo esorbitante del 
farmaceutici, la effettiva soppressione 
degli enti inutili. 

• FABBRICHE 
Occorre affrontare e risolvere l pro

blemi più acuti di occupazione. Deci
ne di migliaia di lavoratori rischiano 
di perdere 11 posto. 11 Direttivo della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil chiede: 

A \ Che per le aziende Gepl Ino si 
™' apra una immediata trat tat iva 
con il governo per raggiungere solu
zioni produttive e di occupazione che 
eliminino il carat tere assistenziale del 
piovvedimento di intervento della Ge-
pì. 
r > \ Che per tut te le aziende in dir-
• • ' " ficoltà. sospendendo ogni pro
cedura di licenziamento si apra con 
il governo una t rat ta t iva globale per 
settori e per il Sud. 

• CONTRATTI 
Rimane complessivamente negativa 

la posizione della Confindustria e dei-
le altre associazioni padronali nelle 
t ia t ta t ive contrattuali , particolarmen
te per quello che riguarda le richie
sta relative a occupazione e inverti
menti. Lo sblocco della chiusura pa
dronale su questa parte dello piatta
forme si collega alla esigenza della 
soluzione dei problemi più acuti di oc
cupazione. Sempre a proposito dei con 
trat t i dell'industria si esclude ogni ipo 
tesi di centralizzazione della contrat
tazione di categoria. 

Alla stretta la vertenza degli edili 
Ostacoli per metallurgici e chimici 

L'andamento delle trattative per il rinnovo dei contratti - Proclamate dieci ore di sciopero dalla 
FLM dopo l'incontro con l'Intersind - Otto ore di astensione articolata sono state decise dalla Fulc 

Stasera il decreto sarà definitivamente convertito in legge 

I dieci miliardi per la Gepi 
bloccati alla Corte dei conti 

Un organo dello stato ha vaniticato l'urgenza del provvedimento varato due mesi fa - Lavoratori dell'Innocenti, 
della Torrington, della Angus, delle Smalterie Venete a Montecitorio - L'intervento del compagno Gambolato 

Presentato dall'UNAV 

Un piano per 
ristrutturare 

la nostra 
viticoltura 

La nostra viticoltura deve 
essere messa al passo con quel
la degli altri stati comuni
tar i ed extra comunitari. Le 
categorie che In essa operano 
devono discutere assieme ra
pidamente le modificazioni 
da apportare sotto ogni pro
filo: strutturale, amministra
tivo. commerciale. In prati
ca bisogna porre mano ad un 
piano per la viticoltura in vi
eta anche del nuovo regola
mento CEE. la cui ent ra ta in 
vigore non dovrà coglierci an
cora una volta impreparati. 

Questo il senso dell'appello 
che il compagno Fulvio Gres-
si. segretario nazionale dell' 
Unione nazionale t ra asso
ciazioni vinicole (UNAV), h a 
rivolto, nel corso della assem
blea straordinaria svoltasi 
presso il salone della Lega del
le cooperative a Roma. 

Gresi ha anche illustrato le 
richieste contenute nel pro
gramma che l'UNAV sotto
pone al confronto con le al t re 
organizzazioni: 1) respingere 
il blocco indiscriminato degli 
impianti , ed inserire il conret
to della programmazione nel
l 'ambito di investimenti 
pubblici tesi a migliorare e 
qualificare la produzione; 2) 
garant i re l'efficacia dell'inve
st imento comunitario ricondu
cendolo alle scelte di program
mazione nazionale e regiona
le : 3) promuovere il consumo 
di vino, come genere alimen
t a re . tra le grandi masse po
lari, con una più eff.cace a-
zione per la repressione del
le frodi; 4) difesa, in termi
ni di contro'.li di qualità e 
di prezzi, verso il vino prove
niente dai paesi del bacino 
del Mediterraneo onde evita
re speculazioni colossali ad 
opera degli importatori: 5) 
riconoscimento e iurd ico delle 
associazioni dei produttori, 
prevedendo la loro presenza 
nelle commissioni consultive 
della CEE. 

Sul piano nazionale l'UNAV 
chiede un programma di spe
rimentazione e di produzione 
a livello r e g o l a l e e interre
gionale. sostsnutA dalla parte
cipazione de! denaro pubbli
co; una rigida disciplina e 
controllo dei vini doc (a de
nominazione d'origine control
la ta ) . la riqualificazione do; 
vini da pasto. 

Aumentati i salari 

delle «colf» 
Dal primo gennaio di que 

s f anno le lavoratrici dome
stiche conviventi hanno dint-
8 ad un aumento retributivo 

10 mila lire sul minimo 
contrat tuale, mentre quelle 
« a ore» hanno diruto ad 80 
lire In più per ogni ora di 
ì a v o m 

II decreto-legge varato qua
si due mesi fa dal governo. 
e con il quale si stnnziano 
dieci miliardi per interventi 
straordinari dellu GEPI per 
la tutela degli interessi dei 
lavoratori di un gruppo di 
aziende industriali in crisi, i 
sarà definitivamente conver
tito questa sera in legge dal
la Camera che ieri ha discus
so il provvedimento in secon
da lettura, dopo il voto del 
Senato. 

Come a Palazzo Madama. 
anche a Montecitorio i co
munisti hanno deciso di aste
nersi in considerazione non 
solo della limitatezza del 
provvedimento ma anche del
la gravità degli elementi che 
tuttora — a distanza di tan
te settimane dalla decisione 
presa dal governo per motivi 
d'urgenza — bloccano l'esecu
tività del provvedimento. 

Il più grave di questi cle
menti è stato rivelato iersera 
dal compagno Pietro Gam
bolato nell'aula di Montecito
rio dov'erano convenute de
legazioni operaie delle fab
briche interessato agli inter
venti straordinari: l'Innocen
ti. la Torrington. le Smalta
n e Venete. l'Angus. Si trat
ta di questo: in vigore dal 2 
febbraio scorso, il decreto 
non è ancora esecutivo (cioè 
è ancora bloccata l'erogazio
ne alla GF.PI dei dieci mi
liardi destinati a costituire il 
fondo per l'intervento dell'ap
posita collegata IPO) ncrché 
la Corte dei conti ha frappo
sto ripetuti ostatoli alla re
gistrazione dei mandati con 
un'interpretazione d' comodo 
delle norme di decretazione. 
I nan ima , un ornano dello 
Stato ha di fatto \nnificato 
l'urgenza del provvedimento 
ritardandone sino ad osci la 
attuazione cui sono interessa
ti circa diecimila lavoratori 
che debbono usufruire così 
della cassa integrativa a de
correre dall'inizio di ouesto 
anno e sino al prossimo 30 
settembre. Proprio oneste 
scadenze. e soprattutto la na
tura del nrowedimcnto. im
pongono tuttavia una *erie 
di osservazioni e di misure 
aggiuntive. Il compagno Gam
bolato ha insistito a ouesto 
proposito su cinque questioni: 
A il decreto è assolutamen-
" te isolato da qualsiasi 
contesto costruttivo (riconver
sione degli impianti, rilancio 
produttivo delle aziende, ecc.) 
e ciò proprio mentre il gover
no poteva prevederne le rela
tive norme come elementi ag
giuntivi delle più generali mi
sure per la riconversione in
dustriale: 

A in considerazione anche 
" della brevità dei tempi 
previsti dal provvedimento, è 
necessario che a questo in-

| tervento tampone sia al più 
i presto garantito un più orga-
| nico seguito: 
j f fc in ogni caso bisogna assi-

" curare l'immediata assun

zione da parte dell'IPO di 
tutti i lavoratori ex dipenden
ti di aziende, salvo poi a rea
lizzare eventuali comandi di 
manodopera; 
£ k sin da ora si pone poi il 

problema del reperimen
to di altri fondi per l'organiz
zazione e Io svolgimento, al
l'interno delle aziende, di cor
si di riqualificazione concor
dati e gestiti con l'intervento 
delle Regioni: 
A infine tutto il problema 

degli interventi straordi
nari ripropone l'esigenza di 
sciogliere il nodo del rappor
to tra poteri pubblici e indu
strie municipalizzate, come è 
già stato fatto ovunque, ne
gli altri paesi. 

A questo proposito Pietro 
Gambolato ha rilevato come 
in Italia manchi del tutto una 

legislazione che definisca i 
settori nei quali è ammissi
bile e viene regolato l'inter
vento e la presenza delle 
multinazionali. Ciò pone tut
ta una serie di problemi: la 
definizione dei settori strate
gici in cui questo intervento 
è \ ie ta to: l'esercizio di pote
ri di controllo pubblico su 
qualsiasi richiesta d'interven
to: la verifica sistematica 
della natura e degli scopi dei 
contratti tecnologici e finan
ziari tra le multinazionali e 
le loro associate per blocca
re evasioni fiscali, frodi va
lutarie. speculazioni di mer
cato: l'assunzione da parte 
del governo di immediate ini
ziative per coordinare su sca
la europea la legislazione in 
que.-to campo. 

g. f. p. 

f in breve J 
a SEGRETERIA CGIL, CISL, UIL SULL'UNITA' 

Si è riunita ieiri la segreteria della Federazione Cgil. Cisl. 
Ui1 per discutere sui problemi dell 'unità sindacale. La riu 
nione. dura ta circa quat t ro ore. è s ta ta giudicata «pro
ficua » dai dirigenti sindacali. Per lunedi 5 è prevista una 
nuova riunione nel corso della quale potrebb; anche essere 
decisa la convocazione del Direttivo sui temi dell'unita. 

• RINVIATO INCONTRO CON MORLINO 
L'incontro fra la Federazione Ceil. C:.sl. Uil e il ministro 

della Pubblica amministrazione. Mor.ino. con *a partecipa
zione del ministro dei Tesoro per discutere ,*u: problemi 
delle vertenze nel pubblico impiego è stato rinvi i to alla 
prossima sett imana. 

• GARE AIMA PER GRANO E ARANCE 
Il Consiglio di ammmistrazione dell'Alma s ; è riunito 

sotto la presidenza del ministro M.ircora ed ru deposto 
che entro la prima decade di aprile -s»:mo mesM in gira 
700 mila quintali di grano tenero. E' s ta ta anche autorizzata 
la cessione diretta alle industrie di trasformazione di arance 
per un complessivo di 25 nv.'.a tonnel la te 

• NUOVI SCIOPERI AEROTRASPORTO 
La FULAT — di fronte all 'atteggiamento dilatorio de! go

verno — ha proclamato a part ire da lunedi 29 marzo otto ore 
! sett imanali di sciopero. 

jiZI CONVEGNO FILEF A MILANO 
i II 2> convegno nazionale delle immigrazioni interne 
ì indetto dalla Filef (Federazione italiana dei lavoratori emi

grati e famiglie) avrà luogo sabato 27 con m;z:o alle ore 9.30 
presso la Sala del Grechetto a Milano. Vi parteciperanno 
delegati degli immigrati, amministratori regionali. comunali 
e provinciali, dirigenti dei sindacati , dei parti t i democrat.ci. 
rappresentanti del governo. 

• SINDACATI PER ASILI-NIDO 
La Federazione Cgil. Cisl. U:l ha assunto nuove m.z.ative 

per affrontare e superare gli ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione del piano per gli asili-nido. Sono state in
vitate. fra l'altro, tu t te le segreterie reg.ona:! a promuovere 
al più presto una riunione con gli assessori ai servizi sociali 
delle Regioni e con i rappresentanti delle altre forze 
sociali. 

• ANGELINI SOLLECITA MILIARDI PER ENEL 
Il presidente dell'Enel, Angelini, ha sollecitato l'approvazio

ne definitiva del disegno di legge che aumenta di 2 mila mi
liardi il fondo di dotazione dell Enel. Angel.ni ha p a r a t o ad 
Aosta, alla terza conferenza periodica dell 'Ente. 

• ATTIVO RECORD BILANCIA USA 
La bilancia dei pagamenti degli Stat i Uniti ha chiuso il 

1975 con un attivo record di 1.40 miliardi di dollari. L 'anno 
precedente si era invece chiuso con un deficit di 10.7 miliardi. 
La spinta maggiore, dice il comunicato ufficiale che ne da 
notizia, è venuta dal ruoio ne t tamente positivo svolto dagli 
scambi. 

Nella giornata di ieri sono 
riprese le trattative per edili, 
metalmeccanici pubblici e 
chimici privati. Per quanto 
riguarda i metalmeccanici, la 
FLM ha giudicato l'atteggia
mento dell'lnterslnd « dilato
rio e di chiusura » e ha pro
clamato dieci ore di sciopero 
dal 28 marzo al 10 aprile: le 
trat tat ive riprendono il 5 e il 
6 aprile. 

«Negativo» anche l'atteg
giamento dcU'Asschimici. La 
FULC ha confermato le sedi
ci ore di sciopero per oggi e 
domani ed ha p rodamato 
otto ore articolate per setti
mana di sciopero sino alla 
chiusura del contrat to: le 
trat tat ive riprendono alle 
18.30 di mercoledì al mar/o. 

Difficili anche le trat ta
tive per gli edili. Nel pome
riggio e nella serata di ieri 
sono proseguiti gli incontri 
tra FLC da una parte ed 
ANCE ed Intersind dall'altra. 

Ieri mattina, intanto, si 
era svolta una riunione tra 
la Federazione CGIL-C ISL-
U1L e le segreterie della 
FLC. FLM e FULC per Tare 
il punto sullo stato delle ver
tenze contrattuali . Al termi
ne della riunione il compa
gno Claudio T r u m ha dichia
rato all'Unità che « FLM e 
FULC .si sono schierate a fa- \ 
vorc (ti uno sblocco della 
fruttatila degli edili sia sul
la tìnse di un mlgllaruuinnto 
salariale in un'unica soluzio
ne sia anche attraverso un 
eventuale scaglionamento. Su 
Questa base e con l'accordo, 
o'tie che della FLM e della 
FULC. anebe della Federazio
ne unitaria CGILCISLUIL. 
si e conclusa la riunione». 

EDILI — Le t rat ta t ive per 
il contratto dell'edilizia so 
no proseguite con notevoli 
difficoltà per l'intera serata. 
La delegazione padronale, fa
condo capire di dover subi
re condizionamenti esterni. 
ha dichiarato che le richie
ste salariali presentate dal 
sindacati i30 mila lire con
trattabili) sono molto distan
ti dalle disponibilità del-
l'ANCE e che. oltretutto, non 
sarebbe possibile per i co
struttori collegare Jl discor
so -.ui miglioramenti retri
butivi con le rivendicazioni 
normative. 

A questo punto, nel tenta
tivo di sbloccare la situazio
ne — elio, altr imenti , sem
brava compromessa sino ad 
aprire la via ad una rottu
ra — i rappresentanti dei 
lavoratori hanno avanzato la 
propasta di affrontare subi
to una serie di istituti nor
mativi. tra cui l 'inquadra
mento unico, la nuova fun
zione della cassa edili, i di
ritti sindacali. 

METALMECCANICI — Do
po una tornata di t ra t ta t ive 
iniziata martedì e conclusa
si nella tarda mat t inata di 
ieri, gli incontri t r a la Fe
derazione dei lavoratori, me
talmeccanici e l 'Intersind per 
il rinnovo del contrat to del 
settore pubblico (interessa 
300.000 lavoratori) sono stat i 
rinviati al 5 e 6 di aprile. 

La FLM ha proclamato die
ci ore di sciopero da at tuar
si tra il 23 marzo e il 10 apri
le. Sono state anche convo
cate le assemblee del lavora
tori « per discutere — infor
ma la FLM - la situazione 
e adot tare le opportune for
me di lotta ». 

Nello stesso comunicato la 
FLM afferma che a l'Inter
sind ha praticamente blocca
to il negoziato fornendo ri
sposte negative su tutt i i pun
ti che non erano stati anco
ra t ra t ta t i , in particolare sul
le qualifiche, la parità, il di
ritto allo studio, le condizio
ni di lavoro in siderurgia. 
mentre si è dichiarata an
cora indisponibile ad affron
tare il tema del salario ». 

« Questo improvviso volta
faccia rispetto a un negoziato 
che aveva segnato alcuni pas
si in avanti sui punti già 
t ra t ta t i (la questione degli 
investimenti, per esempio -
n .dr . ) — prosegue ancora 
il documento della FLM — 
non trova alcuna spiegazione 
plausibile, se non nell'intcn-

i z.one di al lontanare la fase 
I conclusi*a del negoziato o di 
! ridestarne la conclusione ad 
I altri sospetti >-. 

«Questo attezsiiamcnto — 
dilatorio e di chiusura — 
conclude il sindacato -- che 
si colloca peraltro in un mo 
mento in cui i provvedimenti 
go\emativi colpiscono in 
modo inarcettabile i lavora
tori. non può non pesare no 
gativamente sulla situazione 
complessiva e spingere ad un 
inasprimento dello scontro». 

CHIMICI — Atteggiamento 
negativo del . padronato an
che per quanto riguarda il 
rinnovo del contra t to dei 
350 000 lavoratori chimici del 
settore p m a t o 

Le trattative riprenderanno 
mercoledì 31 marzo 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chim.c. ha dichia
rato che nell 'incontro di mar
tedì non sono stati fatti pas
si in avanti per «l'atteggia
mento negativo assunto dal-
l'Asschimici sulle principali 
richieste contenute nella piat
taforma J>. 

La FULC ha appronta to il 
nuovo programma d; lotte. 
Vengono confermate, intanto. 
le sedici ore di sciopero in
dette per oggi e per domani 
venerdì. A queste si aggiun
gono otto ore articolate per 
set t imana fino alla chiusura 
del contratto. « per sollecitare 
l'Asschimici a mutare la sua 
posizione in modo da poter 
arrivare, nell 'incontro del 31. 
alla stretta finale del con
fronto ». 

Un'immagine di una recente manifestazione degli edili romani per il rinnovo del contratto 

Una bozza di intesa siglata la scorsa notte 

Primi faticosi passi in avanti 
per la Montedison di Siracusa 

La ferma risposta dei lavoratori alla «raf f ica» di sospensioni e ai ricatti decisi dalla azienda 
Ridotto il periodo di cassa integrazione - Vasta unità tra sindacati, enti locali e forze politiche 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 24 

Hanno fatto i conti senza 
l'onte. E l'oste m questo ca
so sono gli operai della Sm-
cat-Montedinon di Pnolo <Si
racusa». che dopo la straor
dinaria Giornata di lotta di 
lunedi contro la cassa inte
grazione. hanno risposto al
la raffica di sospensioni dal 
lavoro decise n titolo di ri
catto dall'azienda, entran
do ieri in fabbrica senza «car
tellino» ed ora si apprestano 
ad esaminare una bozza di 
intesa siglata con la contro* 

Iniziativa della 
Federbraccianti 

sull'uso 
delle risorse 

Domani e sabato 27 si 
svolgerà a Roma, presso 
il teatro delle Arti (via 
Sicilia», il convegno na
zionale. promosso dalla 
Federbraccianti - CGIL: 
sul tema: « Problemi e 
proposte delle lotte brac-
ciantilt per il pieno uso 
delle risorse e lo sviluppo 
agro industriale ». 

La relazione introdutti
va sarà tenuta da Dona
tella Turtura. segretario 
nazionale della Feder
braccianti. le conclusioni 
da! segretario generale 
aggiunto della CGIL, Pie
ro Boni. 

parte la scorsa notte, dopo 
14 ore di trattative svoltesi 
a Palermo dinanzi al vicepre
sidente della Regione. Sala-
elmo. Chi non aveva fatto lx-
no ì suoi calcoli ivolti ad 
ufi drastico ridimensionamen
to delle biiùi produttive degli 
impianti di Pnolo per una ri
strutturazione a senso unico. 
in barba agli interessi operai 
e popolari) sono invece 1 di
rigenti dell 'industria chimica. 

Nel grande piazzale anti
stante gli stabilimenti, operai. 
impiegati e lavoratori delle 
dit te appaltatrici — che han
no reagito uniti in queste gior
nate a molteplici tentativi di 
divisione esercitati dall'azien-
da — discutono dei primi ri
sultati raggiunti. 

L'accordo prevede innanzi 
tut to la riduzione del periodo 
di cassa integrazione, origi
nariamente previsto in un ar
co di sei mesi per 600 lavo
ratori dei reparti dei fertiliz
zanti. La possibilità di ripren
dere la produzione dei conci
mi chimici. che era 
s ta ta bloccata unilateralmen
te dalla Montedison col pre
testo della crisi di sovrapro-
duzione. dovrebbe essere rie
saminata entro tre mesi in un 
nuovo confronto sindacati 
gruppo. E' r ientrato anche il 
ricatto delle sospensioni adot
tato dalla Montedison in ri-
spasta «Ho sciopero. Si era 
giunti sulla soglia della ser
rata. in quanto la Sincat ave
va « invitato » le ditte appal-
tfltrici che lavorano all'inter
no degli stabilimenti a fare 
altrettanto, facendo salire co

si a 4.óoo gli operai minac
ciati. La cassa integrazione 
interverrà, invece, per com
pensare le ore perdute. 

Come si vede, si t rat ta di 
alcuni faticosi passi avanti . 
Per una volta ancora la tat
tica della rappresaglia non ha 
funzionato, mentre rimangono 
in piedi tutte le motivazioni 
di fondo della vertenza per un 
nuovo ruolo dell'industria chi
mica nel Siracusano e in Si
cilia. La giornata di lotta na
zionale di domani, che si ar
ticolerà m una grande assem
blea nelia zona industriale è 
destinata, anzi, a segnarne il 
rilancio, ora che il braccio di 
ferro sembra essersi allen
tato. 

La Montedi.son si è mossa 
senza esitazioni all'attacco di 
alcuni settori di produzione. 
Intende determinare drastici 
tagli alla produzione dei fer
tilizzanti, riservandosi ampi 
margini di profitto in altri 
settori. « Abbiamo ancora un 
vivo ricordo — dichiara Pao
lo Strano, dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica — della 
grande manifestazione che fa
cemmo con i contadini nel no
vembre di due «nni fa. q j l 
a Pnolo. per reclamare il po
tenziamento del comparto dei 
fertilizzanti». Il retroterra 
agricolo che si stende attorno 
al grande agglomerato indu
striale (160000 ettari coltiva
ti su 210 000. per il 50^ agru
mi. 1.000 serre, granoiuro e 
mandorle) esprime un sempre 
crescente bisogno di concimi. 

Al colpetto di calcoli mera
mente aziendalistici, quali 

quelli che si profilano in con
troluce dietro le minacce ai 
reparti di produzione dei fer
tilizzanti di Priolo. non è sta
ta quindi soltanto questa com
battiva e giovanissima classe 
operaia a chiedere precise ga
ranzie circa i modi, i tempi. 
e le finalità della riconversio
ne produttlvu. Attorno ad es
sa si è stretto un largo comi
tato di coordinamento per lo 
sviluppo della provincia, com
posto dai sindacati, dalle am
ministrazioni comunali di tut
to l'entroterra, dalla provin
cia, dalle segreterie dei cin
que partiti autonomistici 
iPCI, DC. PSL PSDI e PRI) . 
Ciò non è cosa da poco in 
una cit tà dove per anni gli 
interessi del monopolio chi
mico hanno alimentato 
un'articolatissima «industria 

I del poterei clientelare. 
In venti anni la provincia è 

cresciuta tumultuosamente 
nel segno del petrolio. 
Gli abitanti di Siracusa da 

70.000 sono passati a 115.000 
con un incremento che non ha 
paragoni in nesaun'altra città 
del sud. Ultimata la costru
zione degli impianti di raffi
nazione e petrolchimici, di
sattesi gli impegni per nuovi 
investimenti, chiuso il repar
to dei fertilizzanti, nel « polo •> 
si è passati dall'euforia del 
« miracolo » al dramma. Per 
uscire dal tunnel gli operai 
e le popolazioni lottano, con i 
nervi saldi, per un concreto 
e realistico « nuovo modello 
di sviluppo» democrati
camente programmato. 

, Vincenzo Vasile 
; i 

LAVORO SALTUARIO, ESPEDIENTI PER SBARCARE IL LUNARIO 

L'amara vita dei disoccupati 
; A colloquio con i senza lavoro di Napoli che sono ormai 244.000 - La lotta organizzata 

g. f. m. 

I Dalla nostra redazione 
i NAPOLI, 24 
| « .4 A'npo.'i c'è amora il ! 
, colera: quello della fame-» ci 
j dice Angelo D'Ambrosio. 27 
i anni. geometra, disoccupato. 
j organizsalo nel comitato del 
! none Secondig'nno Vive a 
l carico del'a tamio'm che e 
i povera gente e tira ai unti con 

la soia paga del padre. « JET 
proprio vero, ma e difficile 
capire la reale dimensione. 
anche umana dei problemi » 
aag"inge Massimo Trucco. 
anche lui qioianissimo. perito \ 
chimico, delegato del comita
to dei disoccupati del Vico 
Cinque Santi Durante l'esta
te e m altri brevi periodi fa 
il cameriere nei ristoranti. 
e La crif,, economica — prose-
gue — già da Qualche anno ha 
causalo, in pratica la scompar
sa delia economia del nco'-o 
su cui si /ondava la sussisten
za di migliaia e migliaia di 
famiglie napoletane che ora 
l'esasperazione spinge ogni 
giorno tn piazza a protestare 
contro l'inerzia e t riniti del 
governo >. 

Parliamo con iari gruppi 
di disoccupiti, cosi come riu
sciamo ad incontrarli. I disoc
cupati organizzati sono sem
pre i». giro Ora riuniti m as 
semblea nelle sedi dei sindi-
cati. ora in delegazione alla 
prefettura, alla regione, al 
comune. Li possiamo raggiun
gere cogliendo a volo le noti
zie del loro spostamenti dalle 

proteste di cui la citta rie. 
aleggia quotidianamente. Fi
no a cibato scorso hanno te
nuto delle tende m vari posti 
della citta, ma ora hanno de
cido nuotc forme di lotta. 

In Campania, il dato e noto. 
i disoccupati sono 21t.(/i0. se
condo recenti valutazioni. So 
Io a Xapo'.i si contano 135.000 
iscritti ne'.lc liste del colloca 
mento. Molti sono giovani co
me Tmcco e D'Ambrosio, ma 
moltissimi nitri hanno fami
glia e figli. 

Ma come riesce a soprani-
vere una massa cosi ingente 
di persone senza lai oro m 
una economia già debole e 
precaria e sull'orlo de! crol
lo? Con quali mezzi, con qua
li espedienti riescono a t'rare 
avanti tra stenti e dtffico'la 
neppure immaginabili, in al
tera di un lai oro che tarda 
a i enire? Ci sono quelli che 
troiano occupazioni saltuarie 
da cameriere, da manovali 
giornalieri presso piccole im
prese edili per qualrhe mi
gliaio di lire; da taioranti n 
domicilio per conto di calza
turifici, fabbriche di bor
se che preferiscono mandare 
fuori daglt stabilimenti le la
vorazioni nocive come l'uso 
di certi collanti die provoca
no malattie gravi Di gente 
che si offre per questo lato 
ro nero specie donne, ve ne 
sono oltre 50 000 a Xapoli e 
provincia. Cosi conte alcune 
migliaia dt persone si occupa
no da stagionali m fabbriche 

concernere clic ancora adot
tano questi sistemi durante 
la campagna per ti pomodoro. 
E tutti questi non appaiono 
se non raramente nelle liste 
dei disoccupati. Ma tra i di 
soccupati organizzati esistono 
modi di arrangiarsi ancora 
più precari: la vendita di si
garette di contrabbnado, di 
rtdio'.ine. orologi, e mille altri 
piccoli traffici. Vi e chi è an
cora legato al piccolo com
mercio con il banchetto al
l'angolo del ncolo e cerca di 
trarre un impossibile guada
gno dalla esausta miseria dei 
quartieri popolari Vi r an
cori eh' d'prnde dalla fami 
glia come D'ambrosio e come 
Riccardo Messina, un altro di-
nrrupito organizzato che fi
no al febbraio I97i era arti
giano pellicciaio. E' un uomo 
die ormai ha superato i 35 
anni, aveva bottega ed In do
vuto chiudere. «Ora — ci di
ce con amarezza — i n o a 
carico di mia madre pensio
nata e de< miei frateVi spo
sati ». 

<• Le opere pubbliche straor
dinarie finanziate dilla Cassa 
che dovciYino dare lavori» a 
W.iùO disoccupati sono state 
un'altra bella .So'o ;n 700 sia
mo riluciti a troiare lavoro. 
per pjchi mesi e >ci:n p o-
spettivc r, dice Gennaro M'cil 
lo che ricorda gli impegni as 
sunti rì'il governo per i di
soccupati e regolarmente 
elusi. 

-L'urgenza di interi enti — 
afferma Luigi Tornei, disoccu
palo del comitato Campi Fl$-
grei — nasce amlie dal fatto 
die ormai sono venute a man
care te possibilità elementari 
di sussistenza ». 

.Si capisce da ciò il mon
tare delle tensioni anche 
di fronte alla stretta econo
mica e alla nuota impenna
ta dt carovita imposta dai re
centi proiicdimcnlt del go
verno. Ma si capisce anche, e 
ci tengono a sottolinearlo, che 
la spinti di lotta dei disoccu
pati. malgrado la situazione 
non e esasperata e confusa
mente agitatona: hanno un 
programma che ivoriano a-
vanti con ì lavoratori e con i 
sindacati. Un programma nel 
quale si dicono contrari agli 
interi enti a*sittenzinli e ri-
lendicano mi esttmentt pro
duttivi e sviluppo economico 
m direzione del quale chiedo
no che siano rivolti anche i 
proviedimcnti di emergenza 
come il reperimento dt postt 
di laioro disponibili concor
dato col sottosegretario Bo
sco die, in merito dovrà dare 
wn risposta concreta entro il 
Ì0 mento Su questi obiettivi 
unitari t disoccupati organiz
zali hanno fatto sapere che 
domani parteciperanno alla 
manifestazione indetta dai 
sindacati per lo sciopero ge
nerale 

Franco De Arcangeli! 
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